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EDITORIALE

Fare i genitori,
il mestiere
più difficile

MAURO MANCIA
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Enrico
Fermi
Enrico
FermiF REUD dice che ci sono

dei mestieri impossibili.
Uno di questi è quello di
educare. Il mestiere di

genitoreèdunqueilpiùdifficile
dei mestieri. La relazione con i
figli, dall’infanzia all’adole-
scenza, è la relazione con per-
sonalità diverse e con una loro
autonomia che rende il lavoro
particolarmente arduo e co-
stringe i genitori ad una «presa
di coscienza» e ad un ridimen-
sionamento della loro onnipo-
tenza, impensabile solo pochi
anni fa, quando i ruoli familiari
erano fissi e ben definiti. Viene
ora in aiuto ai genitori dibuona
volontà ma anche agli stessi fi-
gli,un librodiMassimoAmma-
niti (Crescere con i figli. Le nuo-
ve regole dell’educazione,
Mondadori, 1997), prezioso
nella sua semplicità e capaci-
tà di coinvolgere e aiutare al-
la riflessione. Innanzitutto
Ammaniti, psicoanalista
esperto in problemi dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, di-
stingue tre categorie di fami-
glie: le famiglie autoritarie
che producono danni poiché
rigide e incapaci di dialogo
autentico con i figli; le fami-
glie autorevoli, più disposte al
dialogo, alla comprensione,
al contenimento delle ansie
dei figli; e, infine, le famiglie
assenti (sempre più numero-
se della nostra società occi-
dentale) che diventano cata-
strofiche per la crescita dei fi-
gli abbandonati a se stessi e
facili prede di parti perverse e
disturbate della loro persona-
lità. Infine, ci sono le famiglie
complesse, quelle che si ri-
compongono dopo divorzi e
che comportano convivenze
non sempre facili tra figli di
letti diversi.

È interessante seguire i pro-
blemi della famiglia, parten-
do da quelli che emergono
con la nascita di un bambino
fino a quelli che caratterizza-
no l’adolescenza dei figli. La
nascita è sempre un evento
emozionante che mobilita
ansie in famiglia, soprattutto
nella madre che può non sen-
tirsi all’altezza del compito o
è depressa per la fine della
gravidanza e la comparsa di
nuove responsabilità. L’inse-
gnamento di Amaniti è che i
ritmi di vita del bambino sia-
no il risultato di una «contrat-
tazione» quotidiana poiché il
bambino ha una sua volontà

e i suoi ritmi che, entro certi
limiti, vanno rispettati. D’al-
tra parte, ogni bambino è fat-
to a modo suo, ma è possibile
osservare che bambini capaci
di rimandare la soddisfazione
del loro desiderio sono più
forti psicologicamente di
quelli che vogliono tutto e su-
bito e non sono in grado di
autoregolare le proprie emo-
zioni. Certo, oggi i bambini,
diversamente da un tempo,
sono precocemente inserito
nel mondo e parte di com-
plesse relazioni che instaura-
no con gli adulti che vivono
accanto a loro. Di questo i
genitori devono tenere conto
particolarmente in alcuni de-
licati momenti dello sviluppo
come lo svezzamento e le se-
parazioni. Non è consigliabile
che i genitori prendano posi-
zioni rigide.

E SSI DEVONO piuttosto
farsi carico delle ansie
del loro bambino, con-
tenerleebonificarleeso-

prattutto debbono educarlo al
controllo dei suoi desideri e
pulsioni.Ma inquestocompito
non tutte le madri sono uguali.
Ci sono madri facilitanti che
sanno adattarsi ai ritmi del
bambino e ai suoi desideri,
seguendo il proprio istinto e
sincronizzandolo con le co-
municazioni e i segnali che
provengono dal bambino.
Ma ci sono anche madri rego-
latrici che invece antepongo-
no le norme e le regole cui il
bambino deve adattarsi. La
nostra simpatia di bambini va
alla prima categoria di ma-
dre. Ma, attenzione, i bambi-
ni necessitano anche di fer-
mezza e contenimento e non
sempre è vantaggioso lasciar-
li senza limiti ai loro desideri.
Comunque ogni madre deve
sapere che il neonato, quan-
do viene al mondo, non è
una tabula rasa ma, al contra-
rio, è aperto al mondo e pre-
disposto a interagire con le
persone e gli oggetti e ad
«attaccarsi» a loro, grazie an-
che ad una sua caratteristica:
la percezione transmodale,
cioè la sua capacità di inte-
grare le informazioni che lo
raggiungono dall’esterno at-
traverso vari canali sensoriali
e farsi perciò una rappresen-
tazione del mondo
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Al sinodo per l’America i vescovi denunciano i latifondisti che distruggono la foresta

«Santo Padre, uccidono l’Amazzonia»
Il Vaticano annuncia iniziative sul debito estero e un documento sulla riforma agraria in difesa degli indios.

Dopo Napoli nasce a Genova un centro con i bambini protagonisti

Venite a giocare con la scienza
ROMEO BASSOLI

CITTÀ DEL VATICANO. Un atto
d’accusa diretto, l’indice punta-
to contro i latifondisti e il gover-
no brasiliano. Al sinodo per l’A-
merica il vescovo di Xingu, Er-
win Krautler, è stato categorico:
«La foresta amazzonica soccom-
be violentata con il fuoco per fa-
re immensi pascoli - ha accusato
- muore la patria secolare degli
indigeni, ferita dai crateri lunari
creati dalle compagnie minera-
rie, gli indios non possono di-
fendersi perché privi di anticor-
pi contro le nuove malattie». E
monsignor Toribio Ticona, un
giovane vescovo indio lancia
l’avvertimento: «Santo Padre,
oggi le nostre popolazioni vo-
gliono sollevarsi sfidando l’inte-
ro sistema dominante». Il Vati-
cano annuncia iniziative sul de-
bito estero e un documento sul-
lariformaagraria.

ALCESTE SANTINI
A PAGINA 6

D
A OGGI l’Italia ha un par-
co in più dove giocare con
la scienza. È a Genova, vi-
cino allo splendido Acqua-

rio (ne parliamo nella pagina della
Scienza) e si prevede attirerà
270.000 bambini all’anno. A Na-
poli, la Città della scienza nata un
anno e mezzo fa ha 400mila gio-
vani e meno giovani che l’hanno
visitata negli ultimi dodici mesi. A
Torino, un gruppo di operatori
hanno che ogni anno realizzano
una rassegna di “scienza da tocca-
re”, stanno progettando un parco
permanente.

A Roma, lo zoo si trasformerà in
un «Bioparco», un luogo dove le
persone potranno conoscere da
vicino le infinite sfaccettature della
vita sul nostro pianeta. A Firenze si
sta lavorando per creare spazi per-
manenti dove i ragazzi e i bambini
potranno misurarsi con la storia
delle tecniche. A Catania nascerà
un parco della scienza con il con-
tributo dell’Unione Europea. A
Trieste esiste un Laboratorio del-
l’immaginario, privato e indipen-
dente, che dovrebbe evolvere ver-

so un parco scientifico. Fra qual-
che settimana, il Gruppo di lavoro
per la diffusione della cultura
scientifica presenterà le sue propo-
ste al ministro Berlinguer.

In ritardo un paio di decenni, l’I-
talia si sta finalmente muovendo
per accorciare le distanze con i
paesi più sviluppati in un settore
decisivo: la cultura scientifica di
base. Nel dopoguerra, Stati Uniti e
Francia, Germania e Gran Breta-
gna, hanno sviluppato una fitta re-
te di «science centre» che hanno
messo a contatto intere generazio-
ni di bambini con la cultura scien-
tifica. «Quando si va in questi mu-
sei - scriveva il grande astronomo
americano Carl Sagan nel suo libro
”Il mondo infestato dai demoni”
uscito postumo in questi giorni e
pubblicato da Baldini & Castoldi -
si rimane colpiti nel vedere bambi-
ni dagli occhi spalancati per lo stu-
pore e dai sorrisi di trionfo per le
scoperte che li hanno appena fatti
correre da una bacheca ad un’al-
tra. Questi musei sono molto po-
polari. Il numero di coloro che li
visitano annualmente è quasi pari

a quello degli spettatori delle par-
tite professionistiche di baseball,
pallacanestro e football presi insie-
me».

Nel nostro paese fino a due anni
fa non esisteva nulla di questo ge-
nere. I musei erano (sono) luoghi
dai quali l’esplorazione e il gioco
erano banditi. Per i bambini e i ra-
gazzi l’unico riferimento all’univer-
so era quello dei Luna Park o, più
tardi, della loro forma moderna, i
parchi a tema come Gardaland.
Piano piano, quel misto di educa-
zione e divertimento che la scien-
za può dare (esiste una parola in-
glese per definirlo: Edutainment,
sintesi si educazione e intratteni-
mento) incomincia a farsi strada
anche da noi. Attirando anche i
capitali privati, come accade al-
l’Acquario di Genova e al Bioparco
di Roma, dove interviene, ad
esempio, il gruppo finanziario del-
la famiglia degli armatori Costa. La
fusione della cultura scientifica è
un’ottima iniziativa pubblica e può
diventare un ottimo affare, alme-
no a livello di immagine. C’è di
che sperare.


